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Schizzo dî ui 


er i' Eatoro aggiungere le'spesò postàli 


$bttbjiAssaggio 


per togliere il grave inconveniente dol ‘passaggio a livello fabri porta Aqulleia, viale 


E° uo problema che a tutti, 
quello che mira a eliminare l'incorive- 
niantè che si ripete ad ogni ora proprio 
sul passo ferroviario a livello fuori porta 
Aquileia, per la continua interruzione 
della viabilità in causa del transito e 
delfe manovre frequenti dei irenì, 
ES è parlato d’un cavalcavia e la cit- 
tadinanza ne ha vagliata l'idea, ne 
ha analizzato il pro ed il contro, ha 
discusso ed la suggerito ideesiuove, 
progetti diversi e quasi senza avve- 





dersbne sî è dividì in' due'cainpi. E 
così; mentre una: parte di a s'È 
attenuta al cavalcavia, un’altra parte 
vi ha contrapposto uu sottopassaggio. 
L' attuazione dell’ uno e dell'altro s0no 
naturalmente ancora sppena appena 
deliberate ; pure indipéndshtemente 
da-qualistasi nostra pròferenza, l’ e 
l'altra soluzinié sono degris di esserè 
ponileraté priniadella:scelta definitiva. 

Del cavalcavia s'è già in precedei 


laccennato sulle colonna det giornali 


ix tecnico compatente, ebba la sui 


citta&ini; oggi presentiamo ‘ai 
lèttori lo schizzo del progetto. 
sottopassaggio (ideato da’ un -n0sfr 
simico ed assiduo lettore) tant: 
possano formarsene anch'essi 

Ù progetto, dél. qualé 

uno schizzo grafic, v fu . compilato 
via sommaria da persona chè noi 
farsi palese. Possiamo però Ag; 
gere che, sottoposta l'idea a qui 


provazione. 


<|Nicolò, Rosa Oreste, T 








1 Piano delle varare 
ue? 24) 


VA 


Rimessa 











II Nuove strade 


Demolizioni 


Rilastrazione , 

Urediamo utile illustrare lo schizzo 
con una descrizione sommaria che aiu- 
terà a comprendere il disegao. sopra 
riprodotto. L' ideato cavalcavia — o 
sottopassaggio — è segnato nello schizzo 
a destra del viale Palmanova, con due 
arallele puateggiate; la soluzione me- 
Stante il cavalcavia, sarebbe forse la 
piu costosa; anche nu sottopassaggio 
seguendo la stessa linea del cavalcavia, 
per le difficoltà tecniche, da superare 
€ le espropriazioni da eseguire, coste- 
rebbe (così veniamo assicurati) più che 
non il sottopassaggio progettato con lo 
schizzo qui sopra. Ad ogiii modo, gli 
uffici competenti possono vagliare tutte 
le soluzioni imaginate a scegliere la 
preferibile così dal lato della comodità 
che della spesa. 

Si accederebbe al nuovo sottupas- 
saggio mediante deviazione di strada 
Jarga m. 12, la quale avrebbe princi- 
pio, con curva di raggio m. 26 circa, 
dal piazzale Palmanova, fuori porta 
Aquileia, all’ estremità est del piano 
caricatore.e precisamente in vicinanza 
del caffè Tripoli. Detta strada com. 
prenderebbe : ai lati, due marciapiedi 
Tialzati rm. 0.20, larghi m. 2 ognuno 
e, nel mezzo, la parte carreggiabile, 
larga m. 8. ò 

Dopo un percorso di m. 160 circa, 
e, per un buon tratto parallelamente, 
al piano caricatore ed al viale della 
Stazione, con pendenza del 4 per cento 
indi con breve curva di raggio m. 2 
circa, giungerebbe alla fronte del sot- 
topassaggio da costruirsi in corrispon- 
denza, della facciata, verso i binari, 
del fabbricato ad. uso magazzino ed 
accessori, che verrebbe di conseguenza 
demolito, 

Detto tratto di strada verrebbe fian- 
cheggiato da robusti decrescenti mu- 
raglioni di scstegno con sovrastaliti 
parapetti, uno di fattura semplice 
verso il piano caritatora e l'altro più 
artiatico verso il viale della Stazione. 
Prima della fronte, sulla curva, verso il 
viale, verrebbero costruite due comode 








Srada campestre 


scalette rampauii iu comunicazione col 
marciapiede ostante. 

Hi sottopassaggio, dell'altezza non 
inferiore a m, 5 sul piano stradale, 
seguirebbe in linea retta ua percorso 
di n. 96 all'incirca attraverso il 
pirizalo interiio della stazione e, lana- 
endo il rifornitore, sboccherebib» 
dopo la via Cernaia. 

în continuazione, la strada, fian- 
cheggiata (come per l' accesso) da 
miuraglioni decrescenti, arriverebbe, 
in linéa retta e con la solita  pen- 
denza del 4 per cento, al crocevia di 
vin del Vascello. fa questo ùltizio 
tratto anche sopra i muraglioni si è. 
vrebbero due marciapiedi larghi m. 


transito degli ubitanti delle vicinanze. 
.Per la comunicazione della vìa Cer- 
naia con la nuova sirada, verrebbero 
custruite presso lo sbocco, o dove si 
crederà più convenigniè, altre dué 
scalette. 

La atrada, dal crocevia del Va- 
scelio, potrebbe continuare sempre in 
rettifilo fino al viale di Palmanova o 
congiungendosi pria con esso ine- 
diante opportune strade trasversali. 

E'in questo tratto che alcuni propiie- 
tari sarebbero disposti a cedere gradui- 
tamente. per m. 8 di larghezza il ter- 
reno per costruire la nuova comuni- 
cazione, circostanza questà che sa- 

un intentivo non trascurabile 

r l’esecuzione dell’iniportante opera 
nei riguardi della spesa in confrorito 
ad un progettato cavalcavia. 

. La atrada di Pradamano potrà con 
facilità raggiurigere il viale di Pal- 
manova, ampliando qualcuna delle 
strade esistenti v costiuendone di 
nuove già contemplate dal piano re: 
golatore. Sarà necessario l’amplià 
mento di un piccolo trattò di via de, 
Vascello presso lo stallo dèl Casone ; 


fra il crocevia del Vascello e lo sta. 
bilimento: della Ditta Miuzzati' e Ci 
{ex Degani, con demolizione del ru: 
atico- fabbricato contiguo. 





SPosi 


2 ognuno, muniti di parapetti, per il! 


la deviazione di altro tratto di stradali 


Cnalcava 


/ progettato 


og. 
a 
L20087 3 


222272000 


TAP. 
Gate sulpiano regolare x 


H eotivpassaggio potrà sasere co- 
perto con travate Differdingen colle- 
gate con tiranti » calcestruzzo di ce- 
mento Portland e la faccia vista dei 
mursglioni e dei piedritti con pietra 
artificiale. 

Riguardu pui allo scolo delle acque 
ci sarebbero due soluzioni. 

La prima, la più economica, quella 
di immettere l’acqua piovana, me- 
diante cunciolo coperto. nel pozzo as- 
sorbente esistente all’ ingresso della 
rimessa macchine a circa m. 60 di 
distanza dal sottopassaggio. 

Il pozzo in parola ha ua, diametro 
di m. 3 ed una profondità di m. 70. 
(IL poxxo è segreio nello schizzo : vedi il 
locale simsssa mascohine). 

La seconda soluzione più dispen- 
diosa, è quella della costruzione di un' 
cunicolo coperto, comunicante colla 
roggia delta di Palma, a vallo del 
salto della Ditta De Poli in quel punto 
che. si randerà necessario dopo eseguiti 
i debiti rilievi e le livellazioni. 

Anche con la costruzione del primo 
tratto della strada d'accesso al sotto» 
passaggio il piano caricatore non per- 
derebbe delia gua potenzialità, conser- 
vando essa una larghezza utile di cirea 
m. 20 con un accesso comodo di oltre 
m. 10 ud est, verso il cattè Tripoli. 


i x 3 
i II sottopassaggio quì sopra descritto 
I soddisferebbe Allo edadizioni : 

di trovarsi nel m@zze di strade che 
seno arterie principali della. città, 
(via Aquileia, Carducti e Dante); 

di abbellire uro dei centri 
quentati, il viale della stazi 
la demolizione dell'attuale antieste- 
tico muro di cita; 

di avvicinare notevolniente alla sta- 


tre- 


l|zione ferroviaria gli abitatiti prove- 


nienti dé! viale di Palmanova, nonchè 
èlli di Pradamano, Cussignaéco e 
ihtorni, mentre, per coliclidere, ilpro= 
getto che porta il sé o a 
lestra del viale  Palnidnova ‘avrebbe 
risultati diametralmente opposti. 





MANIAGO — 


è, pro- 


mopsi 93, ; 
«Primo Corso: Iscritti 29, pr 


149: Andrean. Dovino,  Aù 


Bonavolta Angelo, Borghess Vens 
Candido Fondi I fo, Candido Gi 


{Colussi Giovanni, Farfaì 


dalena, Dant 
zolì Marla, G 
Francesco, Roman Mina Italico, 


Venier.Fausto, Venier Gulà 


quello che importa; 


ore; Di Bi 
tore; Marcolina Lino.capomastro, Zec- 
‘chin Romano. muratore. . rotti 
Nello .studio di 
ti. alla. deco 
ti ebbero ot: 


he | AZZANO - DECIMO 


‘ogratmitva deli è ma 
nifestazioni sportive indletté per do: 
menica 12' luglio dal nòftào' comitato: 

Grandi corse podistidhe 

Corsa podistica di velocità — metri 100 — 
tempo massimo #4 min Jecoridi. 

1 premio. — Ricca aveglià da viaggio con 
elegante astucolo. Dono del R. Prefetto di U- 
dine, con dipioma di Lo grado. 

2. premio. — Orologio d’argento. Dono del 
aig. Russi dott. Alfrédo, con diplom& di lo 

i Artiatico calamaio d'argento. 

Romano Sacilotto, con diploma 


to tra i corridori di Prata 
fi ‘grande d'argento. 

Tassa d'iscrizione liro 1.30 

Corsa podistica di resistenza -— km 3 tempo 
massimo minuti 15. 
| 1. premio -—— Anello d'oro. Dono dell'avv. 
‘d: Rtiero, con diploma di 1. grado. 

2. premio — Artistico orulogio da tavolo. 
Dono delle signore e signorine di Prata, con 
diploma di 1.0 grado. Tana 

‘3. premio — Artistico figo pe ori. 
Dono del R. Sottoprefetto di Pordenone con 
diploma di H.o grado. 

4. premio — Calamaio d'argento. Dono del 
sig. Giacomo Balliana con diploma di Il, grado. 

Medaglia vermeill son diplo- 
o, 

Al più giovane corridore che arriverà in 
tempo massimo, medaglia vermeille. Dono dei 
sig. P. Sartori. 

Ai primo arrivato fra i corridori di Prata 
Kicoò accoinpagnamento di bottoni in argento. 
Dono del sig. È. Brasi. 

Tassa d'iscrizione lire 1.50. 

Oce 15 preciso corsa ciclistica di resistenza 
km. 80; divi; pereotso;: P. Pula, Settimi. 
no $. lio; MAfon i #òpi 
45.15 corsa posistica «i velocità, 
1007 : 
Ore 15,30 Arrivo 
Ore {6 Arrivo | 
Ore 16.30 Arrivo 


giro corsa cialistica. 
dro corsa ciclistica. 
giro corsa. oleliatica 
corsa clolistica. 
a di resistènza, me- 


Diatfibùiiohe dei preti. 

Recinto staccato, posti, a sedare cant. 20 
— tribuna sadie L. 1.00. 

Grande corsa ciclistica 

Prata, Puia, Settimo, S. Cassiano, Maron, 
Pcata di Sopre, Prata’ traguardo. — Chilo» 
taetri 80, — 4 giri del percorso, tempo mas» 
rimo ora 3. 

4, Premio. 

legante sstugoto. Dono di Pra! 
ma di 1. grado. 

2. Premio. — Anello d'oro artistico coù 
‘alittodio, Dono dell' on. sve. Attilio Chiara- 
dia; cdi ‘diploma di 1. grado. —— 

3. Premio, — Elegante astucciò con servi 
zio in argento per fumatori. Dono dellò  sf- 
qnore e signorine di Prata, con diploma di 
I. grado. 

‘4. PPemiò — Artistica spilla d’oro con 
‘astuooio. Dono del sig. Vazzola, con -iploma 
di lì. grado. 

5. Premio — Hlegnnte giardibiera, d' ar- 
&ènto desetletò con cristallo. Dono del sli. 
ing. Luigi Brunetta, con diploma di Ii 


è. Premio — Modaglia vormeille grande. 
Dona della presidenza, con diploma iti Ill. 


Al primo arrivato del 1. giro al traguardo 

di do _ malagila d assoni arnole: ù 

Al.primo arrivato del 2. giro di traguardo. 
‘ata — id. id.id, 

imo ‘arrivato det 3, gìro ai traguardo di 

Prata — elegnote portasigaretts di argento 

con astucsio. Dono dal sig. Sindaco car. G. 


AL frà i corridori di Prità.| 
i d'afgenitò. 
Tassa d’isorizione L, 3. 


Grande coppa artistica in 
con diplo- 


givàl 


UTa servizio pronto, ascarato 8 conveniente in bomboniera, Pasti 
esa Argonterle por riafrasebi a pranzi, lo travato allo rinomate. EA STICCERIE GIULIANI Piazza d 


Tavetzion) 


- Cronaca Pro 


‘Pterità.che ]' 
i è'sothipro attifameni 
gravi interessi ché ‘si col 
legano ai ponti sul Meduna e-sul Li- 
venza, aveva presentato “umna:interr: 
gazione al Ministero” 
blichiamo : ora «la ri 
al nostro Depiitàt: 


01 
Romano, {compito ed ha: présentalò. 
esaminando ‘anche 
i ione dei 81 


sue proposte. e; 
ha. ‘riconosciuto. 
Ja. necessità: che. il:Governo; provvedh 
non soltanto agli allacciamenti ‘dei, co-. 

né’ ‘bsnsì {ai mie 


rito [}; 


PP: Pub- pi 


rif‘aî’comuni ché {01 


‘bitare :ché’ egli non-si: ‘adoperi per 
più sollecita presentazione ‘del. pro 
getto di legge È dere 


Atto 
sig. De Carlì. Luigi, es bi 
trovava. sotto : un.. tavolino 
‘osteria un taccuino... contenente. 


"ip: 
lire. Paco dopo.il, possessore. del.de- {sembra aspetti 


naro; perduto -4° accorgava dello; smui 
timento ;-e i 
seppe, gli: consegni 

to È logio.:al: si 
suo.atto:.0nesto..:;..:.:: 


wa: giusta. 4.- Ior 
viLC, t io Gotmunalte: 


mi 


Ha dichieratò la dècadènza del'nuovi 
. Grillo Magsitniliand; 

per non avére questi’ preséii 

rova 
legge. 

Ma riconfermato nella carica di Sin- 
dsco il sig. Branetta Luigi. Ad Asses: 
sori effettivi furono eletti i ‘signori 
Viezzi' Enrico; Del Bel Bellùz Atvtotiio, 
Sam Gio Batta, e Pascotto-Pietro : ed 
a supplenti, i signori R&mibà!di Darte 
e Bellus Carlo. 
MORTEGLIANO =. 

Un talmine in'chiesà. —:A@La- 
variano, frazione del nostro comune 


g E ato a 
di capacità prescrittà: dalla 


i 
‘con gli 
ì Beto IL pa 
n È 


Quindi la'ai I 
Presso Gradisca él 
Passa a .rimano, a'.iùl 
In quest’altimo'verag;:c' 
di filosofia. della-storià;. 
DrAGo a iccar 


la notte dal 3 al 4 corr., mentre.im-Jgo}j 


perversava un tewiporale scoppiò un 
fulmine sul ‘campanile arrecandogli 
gravi danni. Il fulmine. non. coùtento 
della sua opera, passò alla. Chiesa dan- 
neggiando un altare e degli arredi 
sacri, 


scoppio di’ iultmine, id ‘Ut’ castigo 
Dio, provocato... dalle recenti elezioni 
amministrative. 

‘Niatistiea dazio mariggio «giu; 
guio, — Vino Ett. 29088 — bimià 
ett. 48.27, acquavità e liquori vabtio 
per abbonamento. 

Macellati : Buoi 4 — vacché 8 — 
vitelli sopra l’annò 4172 — vitelli 
sotto l'anno 19, Carne mac. fresca 
bovina q.li 1.30. n 


-[S. VITO AL TAGLIAMENTO 


Passaggio di militari. Per un lun- 
go periodo avremo tra noi un alternato 
passaggio di truppa, che si porta in 
uesti luoghi per ricognizioni di ter. 
ritorio, manovre coi quadri ate. 

41 Consigito vbiifiamidle ‘chit do - 
veva riunirsi per la prima volta sa- 
tato, venzie ribiandato alla ventuia 
settimana per la nomina del aitidato 
e della giunta. 

PORDENONE . 

Hi mereate di oggi. — 4 Ec- 
covi i prezzi che elibero corso oggì 
sul mercato dei cereali. i 

Sergorosso vecchio da lire 9.— 
all’ ettolitro, — granoturco stra, 
da lire 14 a lire 15, 

13 a 43, fagiuoli ve 
segala muova da 1. 36 a 1 

Per 1 fasti Samibiati:—- L’ap- 
pello mosso al buon cuore dei. citta- 
dini per l'invio dei nostri. bambiai 
indigenti e infermi alla: cura. marina 
ed ‘alpina continua. lodevelmente a 
coprire la sottoscrizioni. Additiamo 
oggi alla riconoscenza: delle famiglie 
beneticiate i generosi che. nella .de- 
corsa settimana oftrirono' all'infa 


pletatid 


eaisfo, dad Gaeene co a 
2 aa bEeco i calipà 
da 113.4 17,1 Mariano, di Farr 


della aii hO :] 
nùra fri Pietà di 
lica matfonà, splende! con 
Udine; che, ‘il''capo iné 
igliorilmente dell’antiva' gloria,‘ 
dalla; onorata sia’vit lena 
jprone # durarenelle: ofiare egregie 
Col soave idivgia ‘6 j‘olnti..6.1° 
La sii la 
Ausploi Pi 
U Savorgaano n 
passa 
e riitiiné, #' ‘qite- 
sia gente 
La,nagoente del 
Al auo destino ‘ogni, 
RE 
È ai ortagi 
Pago Meridendo 
e unisce. il' pro 
dola, così come-aì:tera 
bionda...Forsechiè.. 
Non aal'’ibbo dl’ ati oi 
Non famah 1° arò di Medea n:Y 
Se-in ‘musicali. Mlessosi -nidoeniti 
Perenne vive il baon:sermond: ai 
Se goorre ancor tra l'isole. pal 
Dei Nattssa, 


ogai, borgo 
Co n i 
Da Rédipuglia' a 
Pasti le ‘étà;' non mutivi 
Non può-catigiato 1’ einbrivb'ni 
Non -può'cangiar la cellula: nell' 
La visione del Friuli ei vie 
quante chiésstte dil 
dl suo bra ‘ai 


ul 
li 


pre va thigmi 


Ma più' foité;. più 
Caron dalora nol pass 


s’inidugia auì: fasti. 
a [ami 


?’obolo della.loro carità :avv.cav. Ar-|opul 


turo Ellero. lire 50, co. Gio Batta Por: 
cia 10; Giuseppe Lecchieri di P: 

‘10, Gio. Batta Borèlla di: Pa 

avv. Enea Ellero 5. 

Somma precedente lira 

le.ì. 4388:83. ... < 

La sottoscrizione è ancore: 

alla generosità: dei buoni, 


tal 


i Duomo e Via Han 


iecerie ecc. 
Via Bai la 


di 
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ogtd senza che il peso di nuovi 
ugni de abbia ammaccata. 

Una cosa: spiacevolissima e che inj 
parte ha contribuita ad eccitare gli 
animi dei contendenti per il gridio 
, monelli piccoli e 
giandì chè ininterottamente e per 
quanto durò l altergo alle risa ed agli 
applausi unirono «fischi e grida pro. 








. Ardun è Ja scola 
Che tion muti i corrucci e gli odi spenti 
Mw-nol destin cha incomba Îrto ili stanti 
lu:sarità fortifion:o consola; 
‘Amiamooi lun l'altro E’ questa sola 
Legge obé ancora ‘ci può 
redense le commisto genti 
.-Con-ta“dolo6 d'amor santa parola. 
Per’ l'amore’ che unifica si :immille 
AL'etiora ile’ tuoi figli @ il cuor tuo grado, 
#0 Patria, si ole ogai umile savitla; 
“Giunta în fiamma maggior iamma espande; 
Per ia fa' ole noa înague e non vacilia 
Nel! ore invidiate 0 miserande 
Ed in sua fortitudine tranquilla 
A te sospend ta:ta ld ghiciando; 
Per questa sacra tede e questo sacro 
Amora, 0 Patria, cade |’ idea rinnova 
Tempra a le vito, a l'anime lavaoro, 
Fa che sempre ‘possiam, da.sfregi ed onte 
Non tocohi mai, nella più dura prova 
Tenere, 0 Patria, al sole alta la fronte! 
Tu che senti nell’ animo presage 
Dalla vita immortai corta promessa, 
Ta che se Îl moto della carne cessa 
Di tua:caduta polvere sei pago, 
Tu che sottrarre da 1° iniquo drago 
Vuoi con la forza la miseria oppressa, 
E tu, che al. caso ogui virtà commessa 


add col: rastiso idioma 








$, VITO AL TAGLIAMENTO 
Echi delle elozioni proviaciali: 


nei mandamento 
Frattina: di Pravisdomini, li 2 luglio 4914, 
Abbiamo accennato come, per il 
Consig'io provinciale, oltre lo candie 
dature Morassutti — Sbroiavacca e 
artito democratico, 
stata posta quella del co. Giovanni 
della Frattina. Essa raccolse un mi- 
gliaio e mezzo di voti circa, rima- 
mendo però soccombente. Ora il co. 
cav. Della Frattina ‘ha diretto agli a. 
mici del Collegio la seguente lettera: 
La votazione ottenuta domenica sul 
mio nome fu una vera affermazione 
* [d'idee © di principi. 3 
Chiaramente impostata la lotta, rifiu 
dato sdegnosamente ogni equivoco connu- 
dio, oggi ‘possiamo alfamente. proclamare 
che il Mandamento di 8, Vito non è un 
feudo del più nero clericalismo, oggî pos- 
siamo aliamente affermare che nel Man- 


i:tempi:pace ds Stu. Marco, 
Sognano-onoot la:maesta di. Roms. 












volgare di molti 


E:eon: 1a: dissapolta asta quiriné. 
ApNiILil Yaroo; essi a la iuce a-mostr 
‘foomenti che" titesp regina. 3) 
madre e déu di queata terra nostra.l..;; 

i. Sopratutto, mostrali quei documenti 
‘al forestieroche;viaggia iimemore per 
ueste: terre dle commiserà;:e carico 
‘animo di arroganza vaca sdralarei al 
ole:nostro, su: la: nostra ‘spiaggia, o 
“emula un'tempo: di Ri 
Le è: unconsole;: dui :duca, o un pa- 


Tullio, tosse dal 


R-promossi della. cissse VI alle 
scuole Elementari: 
Biasig Cesaro,|. 
Cainero Alfredo, Corte Ru 
rettig Giuseppe, Macorig 
Matiro Pietro, -Santi Vittorio, Suoch 
‘Alvise Zoodar Antunio, Zuodar Lodo- 
vica; Fanna Elsa, Manara Branca. 
‘Wifielali di passaggio. — Arri- 
î0 ‘oggi per fermarsi quì due 
iorni un gruppo di ufficiai dello 
tato Maggiore di divorsa armi, Scopo 
della loro visita una ricognizione ai 


Onda; quasi egli 






‘Gradisca col suo vec- 












aVa'in vedatta «la vigilia cooò-- 








Ta notizia non è perd con: 
lermata nò a Parigi nò a Lon: 
dra, c manerno del tntto altr? 


lì {ministro id'Atene. punito 
NOSIRO FONOGRAMMA) 


sb, 


ANO 5. Giunge notizia. da. New 
York ché it presidente Wilson ha invitato 
lì ministro degli Siati Uniti jad Ateno, 
a dimettersi. per il poco tatto adoperato 
‘nell'informazioni risguardanti gli abue= 
nimenti dell’Epiro. 


Guglielmo visiterà Francesco Giusap. 
(NOSTRO FONOGRAMMA) 
BERLINO È. 8 annuncia che Usni- 
poralore Guglielmo, ha stabilito di visi- 
tare l'imperatore d'Austria Ungheria. La 
visita ‘seguirà quanto prima, non appena 


Muovi gravi avveninati al essico 


Il generale Uerta assassinato). 
NOSTRO FONOGRAMMA 


PARIGI 5. I Mfafin riceve in 
data di stamane nu ielegranuna 
da New York secondo ii quale 
gravi disordini sarebbero seop- 
|piati di nuovo lì Messico. 

Uorre voce alla irontiera degli 
Siati Uniti,che ilgenerale Uerta, 
sia stato assussinato alla città 
del Messico ove sarebbe scop- 
piata ana sunguinosissima ri- 


volta. 





idamento di S. Velo vi è un nucleo di 
‘persone animate dal più sincero ideale 
democratteo, lo cui ides nulla avendy di 
‘men che rispettoso verso la religione e la 
Fede pur mirano a che questa sta limi: 
tata allo sue nalurali funzioni di edu- 
‘catrice delle anime 6 non invada, con in: 
tendimenis reazionari, campo riservato alle 
[pubbliche amministrazioni e al potere 


Grado, isola eletta 
‘“gustodia l' acque gradato e smotte 
ls: Marte gradivo ora protetta, 


ché durante l’invernò “educa 
‘e.onscia le memorie. delle lon- 


Aspetti inerte secolo più vago, 


Tu che per soiorre a l'alma pase il volo 
La comune ui-tutti opera implori 
E ta che chiedi la ragioa di ua svio, 


Via le-seîtel Striagetevi ie mani I 
Viale .disnordi8 | Hicougiunga Ì cuori 
Laooselonza d'essere italiani, 


Con'questa invocazione chiude Ric- 
cardo Pitteri il cicio dei sonetti dedi- 
‘nati al'‘Friùl — noi: quali ; talora» ci 
appare-meravigliosa: leggiadria‘dr ri- 
cami descrittuvi, talaltra siateai scul- 
torea dei fatti storici, sempre nobiltà 
dì pensiero e di sentimento, sapiente 
scelta della parola ‘è delle imagim a 
precisare e colorire il concetto, fiamma 
Viva di commozione lirica, 

Queati sonetti si collegano, nella gra- 
titadine dei friulani, ad altri ‘lavori, 
di un altro nobilissimo figlio di Trieste: 
Giuseppe. Capra, che. poetò in prosa 
colorita e fervida di amor patrio. su 
«Le pianure triulane » e/su le « La- 
gune di Grado». Il. riuil orientale 
ebbe, da questi..due artisti .— .p 
Wroppo immaturamente rapito il primo 
all'arte e alla Patria — i suoi poemi 
che non morranno. 

4 


Ballo. — fa Gagliano oggi seguirà 
la tasta anauale del passe, per rox- 
caslone ci sarà .il 
ove suonerà l'orcuestra Bertossi. 

RX mercato. — Scarso iori il con- 
corso al sattimanale mercato. I prezzi 
gi con lieve diminuzione 
com quelli ile! sabato antecedente. 
Consiglio Comunale -— Domani 
salle ore.5 pom. seguirà la prima 
del nuovo Consiglio Uomunale 
perla nomina ‘del Sindaco e della 


tradizionale ballo 










Lo ‘alfavooridita apre gii alberghi; 
rmons: con..le.:rovine del castel - 

di ‘avvoltoi ‘distrata 
Sat Quirino” è rimasto” là 






1 Sì è dimostrato così cha il some get- 
tato ha trovato terreno adaito e fecondo. 

Ognuno di noi si curì di coltivare 
‘questo buori seme e di farlo crescere in 
‘pianta forte e rigogliosa capace ben presto 
ds sfidare a vincera qualunque violenta 


Guaiida ]l'suobéi Friuli 
Esantodvi;-le'città;-1 villaggi 
‘Di Buttrio i colli, di-Moraro i 
lelle-cime carniohe } miraggi... 
zia mostra” in alto il-.castello 
ipesco, .che teutonico pugno «ebbe 
tonico cuore inutilmente 
dominio : inutilmente, ‘poichè 
Va già, quell’unico castello, in- 


Aecense,:-— Esslava ieri l'ultimo 
anolito la signora Domenica Cozzarolo 
Fara. ‘Al marito e pareati inviamo 


S.PIETRO AL NATISONE 

Fanerali. -—-. Con ‘accompagna 
mento imponente; seguirono stamane 
istunebri=della -siguora Maria Domenis 
in:Zupperli: Namerosissime- le corone 
fed'î ceri; accompagnavano mestamente 
‘a-salma:le: colleghe masstre del. ca- 
Ppoluogo è quanti «ebbero il bene di 
‘eonòscere: ed apprezzare :le «rare doti 
della defunta, x 


l'avvenire) | TARCE 





L'affermaisone presente non sia che 
l'inizio di “una intensa 
favore delle più sane teorie democratiché, 
teorie che se-saggiamente diffuse saranno 
la più: forte e salda barriera coniro le 
|pretese rivoluzionarie: da una parte, contro: 
le più pericolose manie reazionarie -del- 






care una terra 
Dove a mezzò il veragiha gomme il pesco 


‘erba. reca inalem fore è semente 













La società per fatalità. storica: cam: 
mina .e tende atiraverso una-radiosa luce! 
[di ‘civiltà al benasseree. alla 

è i 
- Come ho detto il ‘principio, l'edizione ve (e sca quello L16601 di 
T n «i... [fa onore al Gabinetto di lettura di Gori- 
‘che sa la:gentilezza:come|fzia che la:commise, allo Stabilimento 
‘energia ‘della:‘sua’:ted6»‘ha/tipografico triulano che la curò. Stu: 
Nel auo «bel: parco, un’orma | penai-disegni dell'artista . friulano E, 
‘al‘‘Poeta friulano; a/|Deineri,:riprodotti in xilografie:per= 
ì S1:‘alternano. numerosi ‘alle pa: 
iheloda'ifiori-efgine di‘ poesia, Noi ci auguriamo“che 





e “ma dea ddr 
| l°Unione: Commercianti ‘esercenti in- 
‘dustriali.: Circa ..il: riposo: festivo, si 
i. promuovere: una intensa a- 
rchè "il consiglio. comunale 
l'apertura ‘del. negozi nella 
‘@/la comunichi come desi- 
della popolazione alla Prefettura. 
C©Si stabili: grandi feste per il pros- 
mo -Bettembre, in cui sarà auche i- 
igurato il vessillo suciale, e si di- 

ri: lavori: alla: sorgente Po- 
‘per:incremento ‘nella reclame, 
iballo:con-indibazioni di strade 


tendosi' ‘alla ‘testa ds © questo ‘inelluttabile 
‘movimento si ‘potrà pensare a: guidarlo e|dacis 
idirigerlo’ verso la ‘imetà: comune con'mar 








la‘cui’ poesia non'è Jattette; 



























{privaté; ‘dal''Livenza:al:Timavo.«=e 
alnienò:l6:biblioteche: pubbliche: delie 
[altre ‘regioni italiche.:Purtroppo, nelle 
‘altre “provincie d'Italia; del Friuli, |a; 
‘così ‘orientale’ ’come’‘vecidentale, 
Tiosconza: molto ‘incotnpleta. È 
Nicodemo Baldenets, 












5 eolo sul di‘ Lei 
-{gr0' por tradurre ‘sn-atto: quesi 


















iailio, ‘veniva conferito; p 
"nale regolarità: delle: 
[censimento ‘della: popolazione, è:-per 
un: opuscolo ..accuratissimo : di’: note 
statistiche è. demografiche  relative.a 
questo. importante comune;-il Diploma 


i il disegno di leggi 
sistenti alle: cattedre com 
i; la; proroga: dei vincoli { quto 
Zona: monumentale di Roma;; 
ione: presso :la- Università di 
li:di una-‘cattedra di clinica 
lattie tropicali; i provvedi. 
vore ” dei. danneggiati‘ da) 
‘dell’8 maggio a 
e dilegge per la-concessione 
tpetuità:-di derivazione. d’acqua 
iuine ‘Adda -dal'territorio di Mar- 
; Si ‘discutono quindi-i provvedi- 









i : lerata. — 5. Ieri se; 
verso le:21- ‘alcuni amici. oifrirotio 
mi concittadini: E: 
buigi Veneraz, dé; 


i Una-biechi 







-Vale:la: pena ‘rilevare che: pochîs- 
sime distinzioni di: tal: genere: furono 
idecretate::sia in: questa: come nelle.al- 


di ‘quei 
riti ‘che ‘hanno: in fondo 
uore:la: Patria, che 
‘all'intelletto” l'arte; vanno perla. 
‘pianura fiorita, conyersando;: ella: con 
‘un'ombra di’ mestizia. nel: ‘volto, : lui 
‘con'uti: riso. «lepido‘a:bonari 
fonte: «eccoli che. passano: 
tinvozianio' sisma’ v00 te, Gori 
‘Con :t0, a. proteggerti. ‘con’ ia: nostra 
satin: 





lauto ‘promozione alla: R:-Accadi 
di‘Venezia;ulia: bicchierata nell’a; 
bergo «Alla strada ferrata; ict 
-Dissero brindisi :d* occasione Paolo {dal 
Sartori e’Antonio Marcolin; a cui ri- 
‘sposero:con espansione: i ‘festeggiatitmenti ferroviari. “Notevole il di- 
‘brindando ‘anche alla salute‘ dei com: 
pagni- udinesi: Cassutti ‘e -Zanini pro- 
mossi dal'primo-corso dell'accademia {si 


‘Al sig. Zoz-con-1' augurio di sempre 
‘maggiori ‘soddisfazioni “vadano-Je. no- 
‘stre congratulazioni; vi 
:I° Interdetto:?:— Corre: vice:chée: 
‘competente: ‘autorità: ecclesiastica; 
Voglia ‘punira la-parocchia di ‘:Nimis; 


‘scorso: del ‘ministro. Ciuffelli, che 
parla:in difesa ‘dell'esercizio di stato 
rovvedimenti,.. sul: come è trat- 


Cronaca Cittadi 
a Por il buon nome- del Friuli 3: 
I Esposizione si deve fare? 


L''egreg:o ingeguer Fuchim  chiu- 
dendo ii uo articolo sull’ Baposiziune 
regionate del 1916, comparso su que- 
ato giornale. 1 2 corr,, sì augura, che 
ciò ch’ egli chiama «un po'di pes: 
simismo » giovi «a risvegliare la sana 
attenzione del pubblico su un àvveni- 
mento che tanto 10 interessa...» 

Mi permetto però osservare Innanzi 
tutto che 83 ciò può risvegliare l' at- 
tenzione del pubblic; 180 corti .casì. 11 
pessimismo, invece. di servire u sti. 
molare, non riesce chè a generare 
dubbi e timori inutili, dannosi ; a fa- 
cendo precisamento l’effetto d'una doc- 
cià fredda, può smorzare in parte molti 
simpatici entosiasmi. Si x 

in questo genere d’ imprese, io 
credo, che il-coraggio, l’audacia, l'en- 
tusiesmo siano i primi fattori di unà 
buona riuscita. - i 

E perchè appunto il Friuli ha bisu- 
gno «in parte.ancora, dt conquistare 
un buon nome», ritunciando al pro- 
getto: di questa espverzione, mi sane 
bra chie. x ‘bilon nome dei Frull nou 
abbià gran che da:guadagnare, ma.al 
contrario tutto da perdere. | 

In questa faccenda: c’è ormai di 
mezzo la questione délin dignità e:del 
buon nome triulano! 

Non: abbiamo foraé' già ‘assunto un 
grave ‘impegno ‘morale. presso le con 
sorelle venete per commemorare de- 
gnamente la data di quasto glorioso 
cinquantenario ? ; 

“Non-ba-forse ri 
favore: Verona? i 

E cosa:si direbbe. ora--con questa 
soluzione improvvisa:6d inaspettata ?. 
: Rinunciamo; ora: che: siano ancora 
‘Tin ‘tempo; al:-progetto: — ‘seriva:l0= 
n 'achibi/;=:per; dai 
} 'èrona- di: prenderei. nostro 
pono, ‘prima ‘così magnanimente: ce: 

n i 


Adi 
@ 


7 Per Udine; dunque, ‘due ‘anni ioh 
sono sufficienti. a questa preparazione: 
r Verona: sì; ‘senza’. contare “chea 
dine è ‘già stato fatto qualcosa, mer+ 
tre a:Verona. si dovrebbe cominciare 
dalla::prima, fino all’ultima lettera. 
Inoltre. se per Udine:la-crisi scono: 
mica presente è l'ostacolo. insotmon- 
tabile-al buon compimento'dell’impre- 
sa, per Verona la ‘crisi -non ‘esiste per 
nulla: questo.almeno..lasciérebbe cre-. 
dere io scrivente,.mentre, d’altra-parte; 
‘giudica ‘la presente crisi, ‘generalé “è 


mondiale. 





‘parola, con. il nostro: affetto 
bile, ‘con'‘la’nostra-indom 
trita ‘(di ‘speranze: 6 di ‘doli 
;.«Bianno tolto dal‘ È i 
leone, che: :stava:confitto’ sulla: ‘mu; 
Lia..in. ‘testimonianza’ della. 
pubblica: protettrice: ma: ch 
vi BI drodo' di ‘annient: i 
ii“Pogliendo”11-degnu ‘chela: e 
Don’ sì ‘annienta gia ma si':riaroa. 
Onde; puòben: calare... 
Wa,3da):greppi Bova: gente:mista 
«Di comuni e .di ‘gorghi; insieme:stratl 
‘Dal comune desio “della :doniygalata- 
Qui l'ubertà ‘della campagne 
“Gorizia ata, ‘ferma ‘6‘trangui 
Con.le vieth dell'anima fn vedetta: 
Pronta nel sogno dell’ Evatgelista 
‘Giustizia ad invobar ‘pria:0 
‘E dice: io nulla mai ohiogi ad altrui, 
Mentre di mia ‘civil. genesi ‘altera î 
‘A“ohi in dono:li implora oftro:i:miel'doni. 
iguo. È ‘poiché: #01 
Co*:gentili gentil; ob fieri 
Qapiti softrirà: ma: non: patironi 





ubusivo: suono’ delle: campane | 
bll occasione ‘del ‘trasporto {pi 

Blègrafico; suono «con= 
igrado:il divieto: dei ‘Revo 


tato il personale, e conclude dicendo 
‘che il governo, mantenendo la com- 
‘missione-reale col preciso mandato di 
fare studi 6 proposte: sulle condizioni 
“economiche del personale, propone 
ora la. commissione 
‘senza porre. alcuna. limitazione alle 









‘occupando rigpettivamente:due primi 


La comitiva si sciolae verso le WB 
le di:cordiale:e -vivace 





dopo. due orett 





“I ro = Lo spettacolo. 
‘marionettistico’ di. -ieri.-sera- fa’ ap- 
Piauditissimo dal pubblico «che «vi as-jsué ampliasimé. facoltà: di indagine 
di: suggerire le 


















xt Tutti ‘e dué ‘i numeri ‘del’ pro {riforme organiche dell 
‘gratomia furono eseguiti con: ottima‘j ‘Vengono quindi presentati parecchi 
jcorsografia ‘con lodevole: -.affiatas 
inento>miusicale; n 
“Stassera:è-attosa "la « Gran: Viais 
preceduta: da :un: scelto. programma 
orchestralee vocale-d*una - celebrità 








orzo, sui quali s° imper- 
‘{nia lunga: discussione. 
‘1 on. Alicona 
'arla il :relatoré-on. Ancona che ri- 
nosce come: dal’ punto di vista tec- 
‘fuico:l’ ordinamento del nostro ser- 
vizio:ferroviario sia ‘degno del mas- 
‘simo ‘encomio:e che come questo ri- 
f-{sultato non: polè essere ‘raggiunto se 
non attraverso molti sperperi di de- 
naro: 6 molti errori amministrativi. 
tuazione. ‘adiernà ‘ è dunque 
“problema tecnico è  riso- 





pitello ‘pregando: ‘161 


ll n ivorosamente ; in’ 
seguito» si. diede.a--rommettere: ogni/1 













sorta di:stranezze. gettando: da parto 
il ‘fucile e-buttarido all'aria il cappeliò. 
Il- poveretto: colpito. evidentemente. 
da''improvvisa demenza fu-trasportato.| Pi 
col:primo:treno:all’ Ospedali 





ig:-Fietro Pollsns in: 
Gazibaldi 42-46: 














n'o- | GEMONA 


Strana:invero la contraddizione !* 
aggervare. che 


cisà sl sovràno germanico avrà terminato 
la sia crociera nel nord, 


Notizie in breve 


— I feretri dell'arciduca Francesco 
Ferdinando è della duchessa di Hi 
hemberg sono stati ieri trasportati 
nel sepolcreto della chiesa del Ca- 
atello d'Aratetten, 
delinitivamente deposti in. presenza 
del più prossimi parenti. 

La stampa Viennese 
tiche pet la forma 








dove sono stati 


data alla triste 


delie ruduserio, auche fel nestso Friuli. 
È pu v'usposizivai Duu 4uno fatta ape 
puuto con io’ scopo di aliargare. al 
campo sa commerci, per darvi mag 
maggior inpulò, per dare Didggiòre 
sviluppo mila sndustie? SER, 

Hiduzio ii primitivo  piùgétto “pol 
faré un'esposizione più mudesta, di 
carattere regionale, uvn tm settbra 
sia al caso, par giditopiici r'agidtii. 

Prima di tito  porcnè  ua'esposi- 
Zione piu riatretta, rogiogalò  Tissnfis 
rebbe; credo, maggivrinonio dalla Cris, 
economica j è poi puiciò sua sarenba 
digu:8o, dupu la rMagQiliva adflarma- 
mune del 1903; ritormaco ai 1883, è 
forse: peggio a qualche mufira scom- 
piota; ridutta, ciò .Che ‘orrnar 3Uttt i 
‘centri piccol de provincia tano (Ul- 
vidale, ‘Tarcento per es.); ; senza ‘cone 
tare poi che ja spesa per 1fabbricat 
dell'esposizione uva pottebba i certa» 
mente essere di molto 1uteriure,: anche 
facendola’ appena regionate. . 

È poichè regregio Ingegnere r1C0- 
nosce che ‘l impreda è slaia:.assunta 
dui Comitato promotore Cui uno BI&ncKo 
di massimo vniusissmo, perché” vore 
rebbe ora mettere il dubbio nei.cuore 
di queste egregié persene? 

Hi non L'è cosà peggiore, in queste 
facendo; di quel sutule serribile veleno Ì 
i (fondo cummierciale: ha accolto: pur: 
esso entugiasiicamente l'idea; perchè 
spera chè l'esposizione. porti ua noté-' 
vole rigvegiio . negli-<atfàt;: È 
beneticiw sconvant;... ciò 
monte si. avverrera {| 





















punciato ‘a mostro. 












non accadeva: 

La Cassa il ris pali 
enu cittadini, il goverdo contribusran 
‘no certamente in‘ niodo * molto..-mag- 


io, «i maggiori, 






“Ygiore cor toro sussidi; enon. di 
dimenticare: che ci” 4uav*uti 
20.U00 Lire rimaste 


Dunque; per la parte: linanziaria 
speraré n ua esito s0d- 


posizioni precedante 
ci fu (chi ‘metteva dei dubbi 6 profe- 
Uuzzava'il:compieto tallimeato déell'im= 
présa, I'fatti‘nanno dimostrato: praci- 


permetto. poi 


l’idea:.di questa esposizione-non è sortà 
da' qualche: anno: soltanto, ma’ ‘bensì 
encora ‘alla-chiusura di quella: del 1903) 
@ gr nel: 1905 . i più: cospicui - enti 
cittadini si ruunirono e formarono un 
Comitato: per 10’ studio 6 fa" prepara»: 
zione della futu'g: Esposizione,» 
E° vero le. condizioni economiche 
sono dolorose; ma non: poi-tanto quanto. 
more sl figura ; è già dal 


l’egregio‘in, 
notàto: un po’ di risveglo 


parecchi’ si 
in' quest’ anno; -risvegl 
s'intende, ma che pur ci permette’ di 
poter aprire il. cuore alla. aper î 
la campagna bacologica:) Y 
esito briltantissimo (le venditein'Friuli 
hanno superato;“a di ‘molto’ quelle 
dell’anno scorso) -éd il'raccolto’ pro= 
mette bene, Cat 
E se anche:dal ‘raccolto esclusiva 
mente non può derivare i are 
certo clié esso porterà 


économico; 


7 “Come il.motivo dominante. 
‘pera :musicale, così ‘in: ‘Questo: lavoro 
del: Pitteri si trova ‘spesso 1iprodotto;: 
benchè in torme e conimmagini diverse; [avranno principi 
ilpensiero che ho già ‘notato inquel' so» luglio:corr; 
netto:leggiadrissimo‘chi' egli‘‘ha rica» 
mato. sul ruscelletto di Farra ia passa 
‘e nane, s“innova enon muta'»; que: 
‘sto popolo friulano, tante. volte: ‘nei 
‘segoli insidfato: 6: sempre:riaffermatosi] 
6 il'aingus latino». La 
‘concordia; la: pacè: siano con: 6880;:6 
doni venga: a: turbarie qualche furbo 
‘il’‘lercio: mestiere del 







invece da risolvere il 
a finanziaro che involge quello 
atuministrativo. 

Parla suî ‘diversi problemi ferro= 
ari; 0-conclude tra le unanimi ap- 
piovazioni: affermando che governo e 
parlamento “devono. decidere quanta 
parte della’ pubblica ricchezza debba 
‘essere-devoluta al problema ferrovia- 
che: se è trai piùimportanti, non 
s Principale dei- problemi nazio» 


‘ Herimi di miatarità —. GÌ 
sami. di‘ maturità: ‘nelle: nostra scuole 
41.27 anzichè il:23 È 


# Giuseppe Bianchi da Fiume: Veneto. 


tovuto:-ieri:-sera -“ubbriato: nella: 
setta: Cavostr con--im' com) 
fo -al:par di luis 
Dopo un'ora ‘di 
‘cioni dentro ‘è fuori 








«Tommi di maturità. — dici 
‘“strampalate cone 


di ‘maturita che dovevano seguire:come 
41:20°*corr. ‘s0n0 stati 






fu: innuncidto’; 
ibvece:‘protratti“fi 
gente che, oltre all 





fiorarzerite: gen 










co. prudentemente, > 
ib: cui il Bjan- 





presentare: quitanz È nostro piede ‘di casa è troppo 


lussuoso. Bisogna ridurlo a più mo- 
: in relazione alle 
ridizioni. del panse, Questo è il com- 
ito-che incombe alla nuova com- 
missione parlamentare, il cul campo 
di:studio-e-i.cui poteri sono molto 

uve quelio affidato alla  pre- 





















Li-onrità' di Dio luogi ogni ; 
H maledetto otte per ‘Inoroamborba 
16 ‘famiglia a'l6:06861Oh'pria-rie:venga 
I scio a desolar, venga-la famo; > - 
tan -det'solobi ‘torba: 

E ia gragnola: de' ‘frumentistrài Dai 
No; no, ia: gente del--Friu 
Semplice, allegra, tlepids. 
Che, cume -il'sto. vernazo] 

“ D'indole al ‘vanto’ ed: a 
€ Dopo la fera deprecazi 
turbo mestatore che cori 





i oricizza; ‘investì ‘8 ‘atterrò-:il “camino! 
cl ine isolatori: della: 















senza. fatica i 
j;j forza ‘staccati’ mentre ‘il -Biarichî 1hi 
tu={nacciava: di -Totolare “sul: “selciato 
‘nella: folla:-che:-si-pigiava:-intorno. 





ulrono -imponentis- 





ciò un bellissimo «discorso il 
‘della: guerra Grandi, e quindi 
i 5 


notevoli vantaggi. 
Insomma ci 


sione di ‘una manifestazione ‘di tal 
cenere, di una superba. affermazione 
elle industrie. che 
mostreranno così piena ia loro fiducia 
nell’avvenire ? 

Sono appunto queste manifestazioni 
che danno occastone a 
capitale» di acquistare la fiducia nelle 
imprese industriali, 

L'egregio ingegnere poi si chiede sè 
le nostre industrie abbiano subito un 
sufficente ‘sviluppo in questi 13 anni, 
recedente. esposizione 
per poter «consacrare! 
questo sviluppo in una pubblica ‘esi- 


lei commerci e 


trascorsi dalia 
a quella del 494 


dizione», 









‘che:| Bianchi:-sorsero minacciose varie | 


ia: discordia ra fratelli 
Palli Dalli t= mentre” ate 





corteo tutti ì dignitari 
Tappresentsanti esteri, 





Ame sembra che lo ‘sviluppo sia 
stato meraviglioso in quest'ultimo de- 


cesnio, un 






:|protesta ‘si confusero: col 

ot Fortunata: soldati volendo di. 
‘o-èon'una ‘fucilata, un 
impediva-loro di at- 










° 


Bamiente'il‘contrario. i 
£° delia -buona riuscita 
‘ione’ del':1946 possono‘ 388616 1udic: 
gicuri,. oltre l'interesse  che'hasugci- 
tato tra.Moi,: quellù. suscitato. in ion=. 
tani paesi. noileUolviie'-d’ America, È 
‘da dove nostri: connazionali, ; gelosi 
cuatodi.idi': id nobile: sincero’. senti, 
tento: di--Patria, hanno già: chiesto 
‘notizie di-questa manifestazione, a cui 
8èmibra -vogiiano partecipare.:per-: ana 
Affermiazione: vigorosa ‘0 magica del .. 
‘genio italiano; della forza 0: CORUNZa 
“{Ifiulana oltre 6 lontano dai  contini 





E anche da’ varie: altro parti; :da.: 
lontane regioni : d'Italza; -si chiedono ; 
otizie e programmi: senza. -CONtAre:. 
poi che psr-il 1916:furono g:à lissati: « 
a Udine cinque o ssi. congressi nazio. 

‘fnali di grandè:importanza: 
:Abbandoniamo .. dun 
mismo, raccoglimoci ‘tu! 
l’opera, riuniamo tutte ie mostrò forze 
ed energie; due anni soho pochini, «le 
difficoltà sono molte, ma con cun ‘po' 

di buona volontà e con alacro intenso 
lavoro si può beaissimo arrivare; #a-: 
premo ‘riuscire a béne' nel 


tti cOncordi:al=:-! 
avviano lentamente 
ma sicuramente verso un migliora» 
mento delle nostre condizioni econo» 
miche e nel 1916, se anche non sa- 
remo ritornati alle ftoride condizioni 
di qualche anno fa, certo ne risenti. 
remo un sensibile miglioramento. 

E per ridare fiducia a quel capitale 
crintanato oggi», quale migliore occa- 


Genova, in questo stesso an 
di crisi e di disagio, ha pur -saputo: 
affermarsi con una ‘grandiosa ‘osposi-; 
Va bene, tra Ganova e -Udins.0’ 
una bella differenza, mi si risponderà; 
ma la crisi è sentita anche a Ganova;i 
e forse più di qui (con il disarmo di 
150 piroscafi della marina orcantilo); 
‘eppure essa ha trovato la-forza-ed.il.: 
toraggio di compiere questa impreba;‘ 
in modo veramente: 


on dubbi ci devono -essere: dun" 
uest'eaposizione, ma buona: 
ducia. e riusciremo anche: 
moi, con sicuro varitaggio della: città 
e della provincia ad affermarei: dé+ 
giamellte ed-a tener alto ‘il nome:et- 
il: prestigio del Friùli nostro, nell’anno: 
in cui dobbiamo degnamente ‘celebra» 
lorioso  cinquantennario- della. 
liberazione del Veneto, 


o’ se vogliztno arréstato 
in questi ultimi anni per il disagio 
economico: ciò noh toglie però chè 
molto cammino si è fatto el: campo 





